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	Prot. 61  del 07-01-2004
	
	


	Oggetto: 
	legge n. 350/2003: primi chiarimenti sulle novità in materia di lavoro


E’ stata pubblicata sul S. O. n. 196/L alla Gazzetta Ufficiale n. 299 del 27 dicembre 2003 la legge n. 350 (legge finanziaria per l’anno 2004) che è entrata in vigore dallo scorso primo gennaio ed il cui testo è disponibile sul nostro sito web.

Ritenendo di fare cosa utile sia per il nostro servizio che per i fini informativi riferibili all’utenza, ritengo opportuno evidenziare le disposizioni che più si correlano alla nostra attività.

 Il testo completo si compone di 4 articoli e 498 commi ma questi ultimi non riportano la rubrica relativa all’argomento trattato, cosa che comporta alcune difficoltà nel reperimento degli argomenti di interesse.

Gli articoli 1 e 2 non contengono riferimenti particolari a materie correlate ai nostri compiti.

Diverso è, invece, il discorso per l’art. 3 il quale, dopo aver quantificato ai commi da 46 a 53 gli oneri economici destinati, a vario titolo, ai  rinnovi contrattuali del comparto pubblico, affronta, nei successivi commi da 53 a 59, il problema delle nuove assunzioni osservando che:

a) esiste un blocco generalizzato alle assunzioni a tempo indeterminato  per tutto il 2004 (con talune eccezioni concernenti le Forze Armate, la Polizia, l’Arma dei Carabinieri ed i Vigili del Fuoco), fatte salve le figure professionali non fungibili la cui consistenza organica non sia superiore all’unità, nonché le categorie protette (disabili, orfani, coniugi superstiti e profughi). La norma contempla anche altre eccezioni tra cui, la più rimarchevole, è rappresentata dai ricercatori delle Università e degli Enti di ricerca vincitori di concorso alla data del 31 ottobre 2003;

b) esistono, poi, ulteriori  deroghe alle assunzioni che riguardano la Magistratura (contabile, amministrativa ed ordinaria), l’Avvocatura dello Stato, gli ordini ed i collegi professionali ed il comparto scuola;

c) esiste la possibilità di conversione a tempo indeterminato dei contratti di formazione e lavoro stipulati nel settore pubblico, nel rispetto delle modalità e dei limiti fissati dai commi da 53 a 71 per le assunzioni di personale a tempo indeterminato. I rapporti di contratto di formazione e lavoro per i soggetti interessati alla conversione sono, comunque, prorogati al 31 dicembre 2004. Si ricorda, per inciso, che l’art. 86, comma 9, del D. L.vo n. 276/2003 ha ammesso la sopravvivenza del contratto di formazione e lavoro, a partire dal 24 ottobre 2003, soltanto nel comparto pubblico;

d) esiste la possibilità di stipulare, con alcune limitazioni, contratti a tempo determinato e contratti di collaborazione coordinata e continuativa (comma 65);

e) sono prorogati di dodici mesi i termini di validità delle graduatorie per le assunzioni di personale nelle pubbliche  amministrazioni che sono soggette al blocco per l’anno 2004;

f) le Amministrazioni Pubbliche (comma 69), previo esperimento delle procedure di mobilità, sono tenute a realizzare per ciascun anno 2005 e 2006 una riduzione del personale in forza non inferiore all'1% di quello in organico al 31 dicembre 2004

Con i commi 76 e 77 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali è stato autorizzato a prorogare per il 2004, anche in deroga alla normativa vigente relativa ai lavoratori socialmente utili, le convenzioni stipulate direttamente con i Comuni, per lo svolgimento di attività socialmente utili, mentre con il comma 82 lo stesso Dicastero del Welfare è stato, in alcune situazioni predeterminate, autorizzato a stipulare nuove convenzioni.

Con i commi da 98 a 100 la legge ha disposto l’obbligo di iscrizione all’ENPALS dei lavoratori autonomi esercenti le attività musicali e l’obbligo del relativo certificato di agibilità

Con il comma 102 è stato introdotto per un triennio, a partire dal 1° gennaio 2004, un contributo di solidarietà sui trattamenti pensionistici corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie, i cui importi risultino superare complessivamente di venticinque volte il limite minimo stabilito dall’art. 38, comma 1, della legge n. 448/2001. Il contributo è pari al 3%.

Con il comma 104 si ricorda che nelle Province Autonome di Trento e Bolzano l’assegno di 1.000 euro previsto per ogni figlio ulteriore al primo nel periodo 1° dicembre 2003 – 31 dicembre 2004 è erogato dalle stesse, previa rivalsa sulla gestione speciale dell’INPS.

Con il comma 105, viene introdotto al D.L.vo n. 165/2001 un nuovo articolo, il 42 – bis che concerne l’assegnazione temporanea dei lavoratori dipendenti delle Amministrazioni Pubbliche. 

Il genitore con figli di età inferiore a tre anni, può essere assegnato, a richiesta, anche per periodi frazionati e comunque per non oltre tre anni, ad una sede di servizio ubicata nella stessa Provincia o Regione ove lavora l’altro coniuge (c’è, quindi, il requisito del lavoro che, in assenza di particolari specificazioni, può essere anche autonomo). Le condizioni per tale richiesta risiedono nella sussistenza di un posto vacante di corrispondente posizione retributiva (non superiore ma, anche, non inferiore) e nell’assenso delle due amministrazioni di provenienza e di destinazione. L’assenso o il dissenso (adeguatamente motivati) vanno comunicati all’interessato entro trenta giorni dall’istanza. Il posto temporaneamente libero non è disponibile per una nuova assunzione.

Con il comma 106 vengono espunte dall’art. 42, comma 5, del D.L.vo n. 151/2001 le parole “da almeno cinque anni”: ciò significa che è stata rimossa la condizione quinquennale dell’accertamento della gravità per la fruizione dei permessi e dei riposi per i figli con handicap grave.

Con i commi 116 e 117 viene disciplinato e ripartito tra varie ipotesi (politiche per la famiglia anziani e disabili, abbattimento delle barriere architettoniche e servizi per l’integrazione scolastica degli alunni portatori di handicap e per la prima infanzia) il Fondo nazionale per le politiche sociali che, peraltro, risulta incrementato. Limitatamente agli alunni portatori di handicap ed alla prima infanzia gli interventi vanno realizzati previo accordo interministeriale tra i Dicasteri del Welfare e dell’Istruzione e le Regioni.

Con il comma 121 si afferma che nei procedimenti giurisdizionali concernenti le invalidità civili ove sia legittimata la Regione, la stessa può stare in giudizio anche con propri funzionari, con funzionari degli Enti locali o delle aziende sanitarie locali ovvero, con apposita convenzione, attraverso avvocati dell’INPS senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

Con i commi 132 e 133 il trattamento in essere per i lavoratori esposti all’amianto è esteso anche ai lavoratori esposti al rischio chimico da cloro – nitro e ammine dello stabilimento ex Acna di Cengio, a prescindere dagli anni di esposizione, a decorrere dal 2004.   

Con il comma 135 è prorogato fino al 31 dicembre 2004 il termine per l’iscrizione nelle liste di mobilità (senza percezione dell’indennità) dei lavoratori alle dipendenze di imprese e che occupano meno di quindici dipendenti, licenziati per giustificato motivo oggettivo connesso a riduzione, trasformazione o cessazione di attività o di lavoro.

Con il comma 136 è prorogata al 31 dicembre 2004 la normativa specifica sui contratti di solidarietà già prevista dall’art. 5, commi da 5 ad 8, della legge n. 236/1993. 

Con i commi137 ed 138 sono state dettate norme per interventi in materia di crisi aziendali e per i trattamenti economici correlati alla gestione delle eccedenze occupazionali.  In particolare, la disposizione prevede in maniera alquanto minuziosa le ipotesi in cui un lavoratore, coinvolto nei programmi di riqualificazione, anche con riferimento a settori produttivi ed aree territoriali, rifiuti un’opportunità lavorativa (anche con un inquadramento retributivo inferiore del 20% rispetto a quello di provenienza) o l’avviamento in lavori socialmente utili od opere di pubblica utilità. La disposizione (fatta salva la parte relativa al ricorso amministrativo al Direttore provinciale del Lavoro che in questo caso non è prevista) ricalca quanto già detto in materia dall’art. 13 del D. L.vo n. 276/2003 in materia di workfare, con la perdita del trattamento di integrazione salariale straordinaria, di mobilità, di disoccupazione ordinaria o speciale o da altra indennità o sussidio.

Il lavoratore può rifiutare l’offerta lavorativa o formativa quando il luogo disti più di 50 chilometri dalla propria residenza o più di ottanta minuti di viaggio con mezzi pubblici.

Con il comma 150 si stabilisce che per l’anno 2004 l’intera quota del 10% dell’importo proveniente dalla riscossione delle sanzioni penali ed amministrative comminate dalle direzioni provinciali del lavoro per la violazione delle leggi sul lavoro, di cui all’art. 79, comma 2, della legge n. 448/1998, siano destinate all’incentivazione del personale. Per gli anni successivi sarà un decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali ad individuare la percentuale dello steso destinata alla formazione ed all’acquisto delle apparecchiature e delle attrezzature indispensabili per l’attività ispettiva.

L’art. 4 contiene dal comma 19 al comma 30 una serie di disposizioni che riguardano le imprese agricole intese in senso generale (vi rientra anche l’acquacultura): tra le disposizioni richiamate vanno sottolineate quelle agevolative nel pagamento dei contributi dovuti per le imprese che hanno subito eccezionali eventi atmosferici, ivi compresi quelli verificatisi fino al 30 settembre 2003.

Con il comma 198 le società sportive possono regolarizzare le posizioni debitorie nei confronti dell’INAIL mediante rateizzazione degli importi dovuti dal 2000 al 2002, con versamenti in un’unica rata entro il 30 novembre 2004 o in due rate di pari importo con scadenza, rispettivamente, il 30 settembre 2004  ed il 30 aprile 2005. Ciò comporta l’esclusione di ogni accertamento e di sanzioni (comma 199).

Con il comma 200 della legge n. 350/2003 viene introdotta nel nostro ordinamento una nuova agevolazione occupazionale, forse un po’ speciale, se viene considerato il settore ove essa si riferisce. La disposizione, almeno nelle intenzioni del Legislatore, dovrebbe consentire di arrestare il depauperamento dei vivai nazionali calcistici e del basket. Viene, pertanto, concesso alle società sportive di calcio (serie C1 e serie C2) o di pallacanestro (serie A1 e serie A2) che incrementano nel periodo d’imposta 2004 il numero dei giovani sportivi cittadini della comunità europea di età compresa tra i quattordici ed i ventidue anni con contratto di lavoro dipendente, un credito d’imposta pari al 15% del reddito di lavoro dipendente corrisposto a tali soggetti e, comunque, non superiore alla misura annua massima di 5.164 euro.

Con il comma 201 si fissano le condizioni di fruibilità del “bonus fiscale”:

a) il numero dei nuovi assunti deve essere eccedente quello dei giovani sportivi con contratto di lavoro dipendente risultanti nel periodo d’imposta 2003;

b) la percentuale dei cittadini dei Paese membri della Comunità Europea deve risultare superiore a quella media dei tre anni precedenti;

c) debbono essere osservati gli obblighi di legge per l’assicurazione contro gli infortuni;

d) le società debbono essere in regola con gli adempimenti tributari.

Con il comma 202 si afferma che il credito d’imposta è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, a decorrere dal 1° gennaio 2004 e, comunque, entro il limite di spesa massimo riferito al 2004 ed al 2005 di 1,5 milioni di euro per ciascun anno (comma 203).

Con il comma 205 si rimanda ad un decreto interministeriale tra il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e quello dei Beni culturali  l’individuazione delle modalità tecniche per l’iscrizione obbligatoria all’INAIL, a partire dal 1° gennaio 2005, degli sportivi dilettanti.

La descrizione delle novità è, come si vede, puramente ricognitiva: nel dichiararmi a vostra disposizione per qualsiasi ulteriore delucidazione ritenuta necessaria, mi riservo di farvi, sollecitamente, partecipi di eventuali chiarimenti che dovessero pervenire dagli organi amministrativi sopra ordinati.

	Il DIRETTORE

	(Dr.Eufranio MASSI )
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